
di Giuseppe Bruschi
Il palazzo di corso Vittorio Ema-
nuele resterà, la nuova sede nel
Parco dei Monasteri verrà rego-
larmente costruita, ma la Provin-
cia verrà cancellata. Non l’anno
prossimo, ma alla scadenza natu-
rale del 2014. Salvo ulteriori novi-
tà contenute nella manovra: così,
sul futuro regna l’incertezza.
Nebbia sempre fitta. Se le Provin-
ce moriranno, le loro funzioni
passeranno in parte ai Comuni e
in parte alle Regioni. Ma quella
di Cremona, su questo al momen-
to non ci sono dubbi, arriverà al-
la scadenza naturale del manda-
to di Massimiliano Salini, cioè il
2014. Mentre quelle destinate al
rinnovo nel 2012 verranno guida-

te da un ‘com-
missario ad
acta’. Tra que-
ste Ancona,
Belluno, Co-
mo, Genova,
Spezia, Ragu-
sa e Vicenza.
Ma l’abolizio-
ne delle Pro-
vince, sa mai
ci sarà, ripro-
pone il tema

dei costi e dei risparmi. Secondo
il Governo, tagliandole tutte, dal-
le grandi alle piccole, ci sarebbe
un risparmio di 120 milioni di eu-
ro. Secondo invece quanto calco-
lato dall’Upi, l’Unione delle pro-
vince lombarde, oggi i dodici enti
presenti in regione determinano
costi per 11 milioni di euro, tra in-
dennità e rimborsi e quindi il ri-
sparmio si attesterebbe a 5,5 mi-
lioni di euro. Il taglio sarebbe co-
munque la conseguenza dell’azze-
ramento delle giunte e della ridu-
zione dei consigli ad un massimo
di dieci componenti. Rispetto al-
la situazione attuale sparirebbe-
ro undici assessori e 257 dei 337
consiglieri in carica. Restando a
Cremona, alcuni calcoli sono sta-
ti fatti anche dal Sole 24 Ore, se-
condo cui, lo scorso anno, la Pro-

vincia locale è costata, per inden-
nità, 830mila euro, quasi come
Bergamo, mentre per quanto ri-
guarda i rimborsi il costo è stato
pari a 103mila euro. Ma su que-
ste cifre il presidente Salini è cau-
to, assicura che «gli uffici stanno
facendo i calcoli» e ricorda che
«bisogna tenere conto della popo-
lazione e dei servizi offerti». Per
quanto riguarda il numero di as-
sessori, corso Vittorio Emanuele
ne ha solo nove (che non si sono
aumentati l’indennità), mentre
Milano ne ha 12, seguite da Bre-
scia (11) e Lecco (10), mentre Lo-
di si accontenta di sei. Lecco, è
bene ricordarlo, ha circa la metà
della popolazione cremonese. I
consiglieri sono 377 in tutto e si
concentrano a Milano (45), Berga-
mo, Brescia, Monza e Varese
(36). A Cremona per ora sono 30.
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In occasione delle imminenti
festività natalizie e del nuovo
anno, ho il piacere di rivolge-
re all’intera collettività della
provincia un breve messag-
gio augurale. Quello che sta
per chiudersi è stato un anno
contrassegnato da una pesan-
te crisi economica a causa del-
la quale molte imprese del
territorio hanno chiuso l’atti-
vità ponendo numerosi lavo-
ratori in cassa integrazione.
La Prefettura ha seguito, co-
me di consueto, le crisi azien-
dali allo scopo di individua-
re, d’intesa con le parti coin-
volte, possibili percorsi volti
alla conservazione dei posti
di lavoro e della pace sociale:
elevati livelli occupazionali
e, quindi, il benessere della
collettività, sono i presuppo-
sti per prevenire azioni crimi-
nose. Il primo pensiero va,
quindi, a quanti, non avendo
un’occupazione — perché
mai trovata o perché persa di

recente — ritengono di avere
poche prospettive per sé e le
loro famiglie. A questi rivol-
go un sincero augurio di repe-
rire, anche col supporto della
collettività, le forze necessa-
rie per reagire allo scoramen-
to e guardare al
futuro con più
ottimismo. Vor-
rei, quindi, indi-
rizzare un pen-
siero augurale
ai migranti pre-
senti sul territo-
rio con l’auspi-
cio che possano
avere nuove op-
portunità di la-
voro e di inseri-
mento grazie
anche alla soli-
darietà umana
di questa stra-
ordinaria comu-
nità. A questi e a tutti coloro
che attualmente ritengono di
essere oggetto di ingiustizie
assicuro che, come rappresen-
tante del Governo, continue-
rò a lavorare alacremente,

unitamente alle altre istitu-
zioni, per difendere i loro di-
ritti e la loro dignità.
Nella ricorrenza del
150esimo anniversario del-
l’Unità d’Italia, mi sia, poi,
consentito, anche in qualità

di Presidente
dell’apposito Co-
mitato provin-
ciale, di rivolge-
re un sincero rin-
graziamento ai
privati cittadi-
ni, alle istituzio-
ni, alle associa-
zioni ed agli or-
ganismi che, nel
condividere lo
spirito delle ce-
lebrazioni dedi-
cate al tema,
hanno profuso
energie per pro-
muovere, in am-

bito provinciale o locale, ini-
ziative finalizzate a comme-
morare gli eventi ed i protago-
nisti del processo unitario o a
promuovere i luoghi ed i pro-
dotti che fanno, di questa pro-

vincia, una realtà unica e stra-
ordinaria, come unico e stra-
ordinario è il nostro Paese.
Ai sindaci della provincia, in
particolare, voglio esprimere
la mia vicinanza per il loro
quotidiano impegno ed i sa-
crifici che sostengono come
vertici delle relative ammini-
strazioni. Se l’Italia è il Paese
dei mille campanili e se la col-
lettività si riconosce soprat-
tutto in essi è perché i sindaci
riescono a interpretarne i bi-
sogni ed a rispondere adegua-
tamente, alle richieste che
vengono loro indirizzate, no-
nostante le risorse disponibi-
li siano sempre più esigue.
Approfitto di questa preziosa
occasione, per rivolgere un
sincero ringraziamento ai
rappresentanti di tutte le isti-
tuzioni pubbliche e, in parti-
colare, degli organi di poli-
zia, il cui supporto, sempre
tempestivo e professionale,
mi ha consentito di svolgere,
con equilibrio e serenità di
giudizio, il mio ruolo di rap-
presentante del Governo e di

Autorità provinciale di Pub-
blica Sicurezza. Ai singoli
operatori di Polizia, cui, è affi-
data la quotidiana responsa-
bilità di tradurre in azioni
concrete, sul territorio, le po-
litiche di prevenzione e con-
trollo, giungano, quindi, i
miei migliori auguri affinché
possano, nelle prossime va-
canze natalizie, ritemprarsi
nel corpo e, soprattutto, nello
spirito, per continuare ad es-
sere, oltre che baluardo per i
cittadini contro ogni forma di
illegalità, un modello di impe-
gno civile e sociale.
Un cordiale augurio, infine,
vorrei rivolgerlo ai direttori
ed agli operatori degli organi
di informazione che, oltre a
contribuire allo sviluppo del-
la cultura e, più in generale,
al progresso della collettivi-
tà, hanno permesso alle istitu-
zioni — come in questo caso
— di poter divulgare i propri
messaggi e farsi sentire, in
tal modo, più vicine ai cittadi-
ni.

* Prefetto di Cremona

Manovra. Eliminando le 12 lombarde ci sarebbe unrisparmio di 5,5 milioni, 120 a livello nazionale

Province, la fine è più vicina
Cremona andrà alla scadenzaelettorale del 2014
Spesedirappresentanza:930milaeuronel2010

Salini: ‘Io liquidatore? Non credo’
«Ancora tutto incerto.E lanuovasedealParcodeiMonasteri si farà»

«Ripeto quello che sostengo da
sempre: la manovra cambierà
ancora, la sorte delle Province
è sempre più incerta, ecco per-
ché non mi considero affatto il
liquidatore della Provincia di
Cremona». Il presidente Massi-
miliano Salini, forse l’ultimo
eletto democraticamente dal
popolo, è tranquillo, perché
ben conosce le insidie della po-
litica romana e sa che l’abolizio-
ne dell’ente non è poi così sicu-
ra. Così come incerta è l’attribu-
zione delle funzioni, che do-
vrebbero andare ai Comuni e al-
la Regione. Sui costi non si sbi-
lancia più di tanto, si limita ad
osservare che la Provincia di

Cremona «ha eliminato, da
tempo, spese superflue, fa eco-
nomia su tutto ciò che è possibi-
le, addirittura ha un progetto
per ‘sponsorizzare’ le buste ed i
mezzi di servizio (quelli usati
per la manutenzione delle stra-
de)». Dice Salini: «Altro che ca-
sta, noi non ci siamo aumentati
l’indennità e cerchiamo di inve-
stire al meglio le risorse, guar-
dando ai problemi della gente
e alla qualità dei servizi. Tenen-
do conto che la nostra presso-
ché unica entrata, al di là dei
trasferimenti dello Stato, è il
bollo di circolazione: quello sì,
lo abbiamo portato al massimo,
ma non avevamo altra scelta».

Sullo spinoso tema della nuova
sede, in fase di realizzazione
nell’ex Parco dei Monasteri, il
presidente non arretra di un
centimetro: «Comunque vada,
i quattrocento dipendenti do-
vranno pur avere un luogo do-
ve lavorare, possibilmente in
posizione centrale e con ade-
guati servizi. Noi stiamo recu-
perando immobili storici che sa-
rebbero crollati, un parco che
verrà aperto alla città in assolu-
ta sicurezza. Se non sarò io ad
inaugurarla, poco importa:
avrò comunque avuto il merito
di aver fatto risparmiare unifi-
cando tutti gli uffici ora disse-
minati in città». (g. br.)

Dall’Associazione Ceraso Gente per Cremona una
nuova iniziativa benefica in favore della scuola ele-
mentare di Paganica, in Abruzzo, e donato un prese-
pe. Il prefabbricato che ospita la scuola è stato co-
struito dopo il terremoto del 2009 dalla Centro Pa-
dane, che poi ha deciso di intitolarla a Giuseppe Ce-
raso, il decano dei consiglieri comunali scomparso
nel 2009. L’associazione che porta il suo nome ha de-
ciso di sostenere ogni anno, in occasione delle festi-
vità natalizie, un’iniziativa dalla parte della scuola
e dei bambini che la frequentano. Alcuni soci del-
l’associazione (tra i quali Germana e Pier Ceraso,
moglie e figlio di ‘Peppino’) si sono recati a Pagani-
ca per donare alla scuola un presepe realizzato arti-
gianalmente da Maurizio Cauzzi.

Gli addetti al trasporto locale
e ferroviario aderiscono allo
sciopero nazionale unitario di
24 ore indetto per oggi e do-
mani. «Dopo le scellerate de-
cisioni del precedente Gover-
no di tagliare i finanziamenti
al trasporto pubblico locale e
al trasporto ferroviario — si
legge nel comunicato — si è
aperta una situazione gravis-
sima che mette in pericolo il
lavoro e il servizio pubblico
per i cittadini. In assenza di
un reintegro delle risorse ta-
gliate al settore, è fondato il
rischio di una drastica riduzio-
ne del servizio pubblico con
gravi e drammatiche conse-
guenze per la mobilità dell’in-
tero Paese e per l’occupazio-
ne dei dipendenti del settore
e dei lavoratori dell’indotto».

Come ogni anno, l’istituto
d’istruzione superiore ‘An-
tonio Stradivari’ assegna le
borse di studio ‘Ferraroni’
e ‘Grandi-Taglietti’, desti-
nate ai migliori diplomati e
qualificati del precedente
anno scolastico. La manife-
stazione si terrà oggi pome-
riggio alle 17 a palazzo Cit-
tanova. I nominativi dei pre-
miati: premio Grandi-Ta-
glietti ad Amandine Du-
four, migliore qualificata
2010/2011; premio Ferraro-
ni, a Paradis Forette, mi-
gliore diplomata
2010/2011.

Con l’incontro ‘Risparmio e In-
vestimenti: istruzioni per
l’uso’ in programma oggi alle
17 nella sala Zanoni in via del
Vecchio Passeggio, si conclu-
de il ciclo ‘Appuntamenti con
l’università’. Relatrice: Maria-
rosa Borroni, docente alla Cat-
tolica. In queste settimane,
‘Appuntamento con l'Univer-
sità’ ha visto avvicendarsi ne-
gli incontri aperti alla cittadi-
nanza il Politecnico di Milano
sede di Cremona, l’università
degli studi di Brescia e l’Azien-
da Istituti Ospitalieri, l’univer-
sità degli studi di Pavia.

Mercoledì prossimo, 21 di-
cembre, alle 10,30, presso
l’istituto di istruzione supe-
riore ‘Stradivari’ (Liuteria)
in via Colletta, 5, saranno fe-
steggiati i colleghi pensiona-
ti: Lucia Rocca, Rosy Freri,
Ferdinando Fiorentini, Ga-
briella Stringhini, Maria Pa-
ola Negri, anche con un con-
certino, eseguito dagli allie-
vi dell’istituto, diretto dal
maestro Giorgio Scolari.

Oggi dalle 8 alle 19 la direzio-
ne ed i docenti coordinatori sa-
ranno a disposizione di genito-
ri, studenti, insegnanti per illu-
strare le proposte formative di
CR.Forma per l’anno scolasti-
co 2012/2013. Si potranno visi-
tare i sei laboratori tematici,
recentemente rinnovati, le tre
aule per l’apprendimento del-
l’informatica e gli spazi dedica-
ti alla personalizzazione-recu-
pero-rinforzo degli allievi.

Dalla medicina geriatrica al-
l’ozono terapia, dalle tecni-
che senologiche alle attività
regolatorie: l’università di Pa-
via propone master di primo e
secondo livello in ambito me-
dico e scientifico. L’obiettivo
è di preparare figure profes-
sionali richieste dal mercato
e, in alcuni casi, del tutto nuo-
ve. Le domande vanno presen-
tate da oggi al 20 dicembre.
Telefono: 0382-984253.
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Il palazzo della Provincia in corso Vittorio Emanuele

Il presidente Massimiliano Salini
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IL CONTO DELLA RAPPRESENTANZA
I costi della politica nelle province lombarde per indennità
e rimborsi. Il totale nazionale è di 130 milioni di euro

Provincia Indennità Rimborsi

Bergamo 999.495,26 103.998,13
Brescia 1.133.434,51 139.864,63
Como 684.920,62 100.692,76
Cremona 830.661,16 103.635,70
Lecco 491.705,38 36.479,15
Lodi 276.481,45 30.081,71
Mantova 714.525,71 14.448,50
Milano 2.085.853,65 204.733,96
Monza 996.715,89 47.299,51
Pavia 544.925,20 65.984,76
Sondrio 373.958,31 79.458,15
Varese 923.826,94 120.117,81

TOTALE 10.056.504,08 1.046.794,77
Sono
solo nove
gli
assessori
in carica

I bambini della scuola di Paganica con Germana e Pier Ceraso
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Un presepe per i bambini dell’Abruzzo terremotato
Dall’Associazione Ceraso nuova iniziativa benefica a favore della scuola di Paganica

Il presepio donato dall’Associazione Ceraso

Trasporti
Oggi e domani
sciopero

Borse di studio
Ferraroni e Taglietti

Risparmio
Istruzioni per l’uso

Istituto Stradivari
Saluto ai pensionati

Cr.Forma: proposte
per il nuovo anno

Universitàdi Pavia
Master in medicina

Anno di pesante crisi, primo pensiero ai disoccupati
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